
Purtroppo con questo risultato niente qualificazione an-
che se vincesse l'ultimo match con Karakasevic. Yang
Min ha perso con il francese Mattenet e dopo la scon-
fitta con il turco subita ieri, anche lui è fuori dal singolo
pur avendo disputato anche in questo match una buo-
na partita. Ricapitolando nel singolo entriamo nei quarti
con Monfardini. Nella competizione a squadre la ma-
schile contro la Francia e la femminile contro la Tur-
chia. Il torneo di singolare degli azzurri si conclude con
le vittorie ininfluenti ai fini della competizione di Boboci-
ca che ha battuto per 4-2 lo scomodo Karakasevic
mentre Yang Min ha vinto come da pronostico come
contro il libanese El Habech per 4-0. Intanto il sorteggio
del singolare per i quarti di finale ha decretato l'accop-
piamento nei quarti della nostra Monfardini con la turca
Hu Melek, anche lei di nascita cinese come l'azzurra.
Semifinale a squadre. L'Italia femminile ha conquistato
il diritto a giocarsi l'oro a squadre dei Giochi del Medi-

terraneo battendo la Turchia per 3-1. Era cominciata
male con Monfardini che non era riuscita a trovare le
misure giuste per contrastare la turca He Sirin perden-
do addirittura 3-0 (6, 10, 10). Nella seconda partita una
ritrovata Stefanova entrava pian piano in partita e pun-
to su punto conquistava meritatamente il successo sul-
l'avversaria Hu Melek vincendo 3-0 (5, 10, 10) ristabi-
lendo così la parità. Toccava quindi al doppio e le az-
zurre dopo aver subito nel primo set riuscivano a reagi-
re ritrovando quell'intesa che tante volte le ha portate
sul podio a livello internazionale. Finiva 3-1 (7-11, 9, 6,
8) con l'Italia che si portava in vantaggio vedendo all'o-
rizzonte la finale. Per la quarta partita tornava in campo
Monfardini stavolta contro la Hu. Wenling trovava da
subito la giusta determinazione e la voglia di vincere
che le conosciamo riuscendo a portare a casa il risulta-
to senza grandi patemi dimostrandosi superiore all'av-
versaria: 3-0 (6, 3, 10).


